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“E
ducare alla custodia del 
creato, per la salute
dei nostri paesi e 

delle nostre città”, questo il 
titolo della 9° Giornata per la 
custodia del creato svoltasi a 
Bolzano lo scorso 1 settembre. 
In rappresentanza della diocesi 
di Como erano presenti mons. 
Giuliano Zanotta, vicario 
generale, e don Giuseppe Corti, 
referente dell’U�cio Diocesano 
per la Custodia del creato. Due 
i punti concreti e praticabili sui quali è stata focalizzata 
l’attenzione dell’appuntamento ecumenico: la mobilità 
e l’alimentazione sostenibili. Il vescovo di Bolzano-
Bressanone Ivo Muser ha richiamato alla necessità di 
una “conversione ecologica”. «Ci ritroviamo a Bolzano 
come rappresentanti delle Chiese che vivono nei 
territori delle diocesi di Bolzano-Bressanone, Trento, 
Como e Belluno-Feltre, per ri�ettere sulla nostra 
responsabilità verso il creato e per chiedere a Dio di 
aiutarci in un cammino di continua conversione, per 
poter vivere in una giusta pace con gli uomini e con 
la natura che ci circonda»”, ha spiegato don Mario 
Gretter, responsabile diocesano per l’ecumenismo e 
il dialogo interreligioso. In un messaggio, �rmato dai 
rappresentati delle confessioni cristiane (pubblicato 
in questa pagina), viene spiegato che si riconosce 

l’impegno dell’amministrazione 
locale nel creare concrete possibilità 
di mobilità pubblica sostenibile e 
favorire ed educare anche nei privati 
l’utilizzo dei mezzi pubblici e soluzioni 
non inquinanti attraverso e�cienti 
percorsi ciclabili e pedonali, nonché 
tari�e agevolate per molte categorie 

di persone. «Come Chiese vogliamo impegnarci 
sempre più a valorizzare questi sforzi, utilizzandoli 
il più possibile e programmando le attività pastorali 
con particolare attenzione a questo stile di mobilità», 
si legge nel messaggio. Infatti, l’utilizzo in questa 
giornata di mezzi pubblici e biciclette, voleva essere 
un simbolico contributo e uno stimolo all’imitazione 
per tutti. L’arcivescovo Luigi Bressan (Trento), il 
vescovo Giuseppe Andrich (Belluno-Feltre), il vescovo 
Ivo Muser (Bolzano-Bressanone) e il pastore della 
Comunità Evangelica di Bolzano, Marcus Friedrich, 
sono partiti davanti al Duomo di Bolzano per andare 
in bicicletta �no alla Chiesa Evangelica, dove si 
sono svolti una preghiera ecumenica e un confronto 
aperto sui temi della giornata. In quest’occasione 
mons. Muser ha chiesto ai partecipanti se fosse 

più importante l’essere o l’avere. La sua risposta: 
«Celebrare da cristiani la giornata del creato signi�ca 
dare la priorità all’essere, contemplare la bellezza 
della creazione, riscoprire la gratuità di tutto ciò che 
il Creatore ci dona e riconoscere la responsabilità 
di custodire questo dono gratuito». Inoltre, mons. 
Muser ha spiegato che non bastano le parole, non 
basta l’appello per la custodia del creato, non basta 
la celebrazione di questa giornata di ri�essione 
e di sensibilizzazione. «Il Vangelo di Gesù vuole 
convertirci: la nostra responsabilità per il creato deve 
rendersi concreta nelle abitudini quotidiane, nei nostri 
valori, nelle nostre scelte di ogni giorno, nelle nostre 
decisioni personali e comunitarie, nel nostro stile di 
vita che possiamo trasmettere agli altri soltanto con 
il nostro esempio e con la nostra coerenza», ha detto 
il vescovo Muser. Oltre a questo incontro di Bolzano 
sono state previste diverse iniziative nelle parrocchie 
che si protrarranno per tutto il mese di settembre. 
In particolare si ricorda la meditazione che oggi 
avrà luogo lungo il “Sentiero dei Santi d’Europa” a 
Bressanone alle ore 20. Prevista poi la tradizionale 
preghiera ecumenica presso la Chiesa Evangelica di 
Merano il 5 settembre alle ore 19.30.

La necessità            
di una conversione 
ecologica

Giornata per la Custodia del creato

Lo scorso 1° settembre, a 
Bolzano, i rappresentanti 
della chiese che vivono 
nei territori delle diocesi 
di Bolzano-Bressanone, 
Trento, Como e Belluno-
Feltre si sono riuniti per 
ribadire il comune impegno 
a tutela del pianeta 

«Si spergiura, si dice il falso, si uccide, si 
ruba, si commette adulterio, tutto questo 
dilaga e si versa sangue su sangue. Per 
questo è in lutto il paese e chiunque vi 
abita langue, insieme con gli animali 
selvatici e con gli uccelli del cielo; persino 
i pesci del mare periscono” (Os 4,2-3). 

“S
embra scritta per i nostri 
tempi questa tremenda 
pagina di Osea. Raccoglie 
tante nostre dolorose 

analisi e ben descrive lo smarrimento 
che vivono molti territori inquinati 
in Italia e nel mondo. Se infatti viene 
spezzata l’armonia creata dall’alleanza 
con Dio, si spezza anche l’armonia con 
la terra che langue, si diventa nemici 
versando sangue su sangue e il nostro 
cuore si chiude in paura reciproca, 
con falsità e violenza.”* In questa 9a 
giornata ecumenica per la custodia del 
creato ci ritroviamo a Bolzano come 
rappresentanti delle Chiese che vivono 
nei territori delle Diocesi di Bolzano-
Bressanone, Trento, Como e Belluno 
Feltre, insieme a uomini e donne di 
buona volontà per ri�ettere sulla nostra 
responsabilità verso il Creato e per 
chiedere a Dio di aiutarci in un cammino 
di continua conversione, per poter vivere 
in una giusta pace con gli uomini e con 

la natura che ci circonda. 
Il tema proposto in Italia è “Educare 
alla custodia del creato, per la salute dei 
nostri paesi e delle nostre città”. 
“Siamo chiamati a fare rete lasciandoci 
coinvolgere in forme di collaborazione 
con la società civile e le istituzioni. Va 
maturata insieme una rinnovata etica 
civile. Solo così, tramite questa rete, 
potremo andare alle radici profonde dei 
disastri sociali ed ecologici, superando 
la super�ciale emozione del momento. 
Tanti nostri stili di vita vanno cambiati, 
per assumere la sobrietà come risposta 
autentica all’inquinamento e alla 
distruzione del creato.”* 
Abbiamo pensato di focalizzare la 
nostra attenzione su due punti concreti 
e praticabili per educarci ed educare 
sempre più a questa attenzione: la 
mobilità e l’alimentazione sostenibili.

Mobilità sostenibile

Riconosciamo l’impegno 
dell’amministrazione locale nel creare 
concrete possibilità di mobilità pubblica 
sostenibile e favorire ed educare 
anche nei privati l’utilizzo dei mezzi 
pubblici e soluzioni non inquinanti 
attraverso e�cienti percorsi ciclabili 
e pedonali, nonché tari�e agevolate 
per molte categorie di persone. Come 

Chiese vogliamo 
impegnarci 
sempre più a valorizzare questi 
sforzi, utilizzandoli il più possibile e 
programmando le attività pastorali con 
particolare attenzione a questo stile di 
mobilità. L’utilizzo in questa Giornata di 
mezzi pubblici e biciclette, vuole essere 
un simbolico contributo e uno stimolo 
all’imitazione per tutti.

Alimentazione sostenibile

Altrettanto importante ci sembra 
ripensare il nostro stile di alimentazione, 
richiamandoci alla sobrietà, al consumo 
di cibi più rispettosi della salubrità della 
natura e della salute del nostro corpo, 
nonché dell’equità della produzione e 
distribuzione. In particolare ci riferiamo 
ai diritti dei lavoratori in tutte le fasi del 
processo produttivo e distributivo. Ci 
sembra importante caldeggiare, in un 
mondo globalizzato, ossessionato dal 
pro�tto e dimentico dei naturali cicli 
di produzione, l’utilizzo di prodotti 
biologici, regionali, stagionali e a 
�liera corta. La riscoperta del gusto 
dell’autoproduzione, del cucinare in 
famiglia e delle ricette tradizionali 
crediamo possano aiutarci in questa 
direzione. Così anche iniziative, come 
il Banco Alimentare e simili, per 

evitare quanto più possibile lo spreco, 
specialmente davanti ad una povertà 
sempre maggiore, devono essere 
sostenute all’interno e all’esterno dei 
nostri ambiti ecclesiali. Ci sentiamo 
di invitare a ripensare i tempi della 
mobilità e del cibo, non semplicemente 
in chiave funzionale e di comodità 
personale, ma anche come uno spazio 
di crescita nelle relazioni sociali, perché 
questa riconquistata occasione di 
comunicazione e convivialità, possa 
migliorare la qualità della vita.  All’inizio 
della Bibbia “Dio prese l’uomo e lo 
pose nel giardino dell’Eden, perché lo 
coltivasse e lo custodisse” (Gen 2,15), 
chiamandolo quindi al lavoro e alla 
cooperazione con la Sua opera creatrice. 
Dio non lo lasciò solo nella storia, ed 
anzi non mancò di intervenire anche 
in modo miracoloso con la manna 
nell’Esodo e con la moltiplicazione dei 
pani nel Vangelo, ma in entrambe le 
circostanze volle sobrietà (cfr. Es 16, 4s) 
e che “nulla andasse perduto” (cfr. Gv 6, 
12). È un invito e un messaggio anche 
per la nostra epoca.

* Dal Messaggio dei Vescovi Italiani per la 
9ª Giornata per la Custodia del Creato

“Educare alla custodia            
del creato, per la                         
salute dei nostri paesi                           
e delle noste città”

L’appello letto in occasione della Giornata ecumenica
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